
L’impegno della Regione: dallo screening gratuito alla Rete dei Centri di senologia 

Dalla metà degli anni ’90 in Emilia-Romagna è attivo il programma di screening mammografico, 
attualmente rivolto a tutte le donne (residenti/domiciliate) dai 45 ai 74 anni: oltre 900.000 in 
regione; viene coinvolto il 100% delle donne ‘bersaglio’, con un’adesione del 75%, a cui si aggiunge 
un ulteriore 10% che effettua la mammografia al di fuori del programma.  

Negli anni sono state allargate le fasce di età invitate e nel 2012 è stato introdotto un percorso, 
primo in Italia e completamente gratuito, per l’individuazione e la sorveglianza delle donne a 
rischio ereditario di tumore alla mammella/ovaio.  

Per migliore ulteriormente il percorso di screening, diagnosi tempestiva, terapia e controllo che già 
collocava l’Emilia-Romagna ai vertici in Italia per il tumore al seno, nel 2018 la Regione, in 
attuazione alla normativa nazionale, ha attivato 12 Centri di senologia (uno per provincia, due a 
Modena e tre per l’area Metropolitana di Bologna).  

Strutture di riferimento che lavorano con standard di qualità, modalità organizzative e di 
funzionamento uniformi, garantendo un modello altamente specializzato in tutte le fasi del 
percorso diagnostico-terapeutico e assistenziale, dalla prevenzione al follow-up post-trattamento 
del tumore alla mammella.  

Tutti i Centri di senologia garantiscono alti volumi di interventi chirurgici e nel 2021 hanno trattato 
il 98% delle donne operate per tumore della mammella in Emilia-Romagna.  

 

Il tumore alla mammella in Emilia-Romagna  

In Emilia-Romagna il tumore della mammella è responsabile del 30% dell’incidenza dei tumori 
maligni tra le donne e del 15% della relativa mortalità, con oltre 4.500 nuovi casi all’anno.  

Secondo i dati del rapporto ‘I numeri del cancro in Italia” (fonte AIOM-AIRTUM, 2021), l’Emilia-
Romagna ha una copertura molto elevata nella fascia di età 45-49 anni, pari all’89%, seguita dal 
Piemonte (34%) e dalla Valle D’Aosta (30%).  

Nel 2018 la Regione ha attivato 12 Centri di Senologia: uno per provincia, due a Modena e tre per 
l’area Metropolitana di Bologna. Strutture di riferimento che lavorano con standard di qualità, 
modalità organizzative e di funzionamento uniformi, garantendo un modello altamente 
specializzato dotato delle tecnologie più nuove e sofisticate in tutte le fasi del percorso diagnostico-
terapeutico e assistenziale, dalla prevenzione al follow-up post-trattamento del tumore alla 
mammella.  

Tutti i Centri di senologia garantiscono alti volumi di interventi chirurgici e nel 2021 hanno trattato 
il 98% delle donne operate per tumore della mammella in Emilia-Romagna. 

 

I Centri di senologia sul territorio 

Provincia di Piacenza: Centro di Senologia Ospedale di Piacenza; Parma: Centro di Senologia Azienda 
Ospedaliero-Universitaria di Parma; Reggio Emilia: Centro di Senologia Arcispedale Santa Maria 
Nuova-Irccs di Reggio Emilia; Modena: Centro di Senologia Ospedale di Carpi; Centro di Senologia 
Azienda Ospedaliera-Universitaria di Modena; Area Metropolitana di Bologna: Centro di Senologia 
Ospedale Bellaria; Centro di Senologia Azienda Ospedaliera-Universitaria di Bologna; Centro di 
Senologia Ospedale di Imola; provincia di Ferrara: Centro di Senologia Azienda Ospedaliero-



Universitaria di Ferrara; Ravenna: Centro di Senologia Ospedale di Ravenna; Forlì-Cesena: Centro di 
Senologia Ospedale di Forlì (integrazione con Irccs-Irst di Meldola); Rimini: Centro di Senologia 
Ospedale Sant’Arcangelo di Romagna.  

 

Europa Donna Italia 

L’associazione appartiene alla coalizione europea Europa Donna, nata nel 1994 da un’idea del 
professor Umberto Veronesi e per iniziativa della European School of Oncology. Oggi è presente in 
47 Paesi, tutela i diritti alla prevenzione e alla cura del tumore al seno e promuove la 
sensibilizzazione sul tumore al seno.  Ad oggi aderiscono a Europa Donna Italia 
177 associazioni provenienti da tutte le regioni. 

/MC 

 


